
Passeggiate
1. I LUOGHI DELLA PESTE 
QUATTROCENTO ANNI DOPO
Un itinerario che racconta una delle pagine più drammatiche di Castelvetra-
no: l’epidemia di peste del 1624-1626. Si parte dalla chiesa di San Francesco 
da Paola, dove nel giugno 1625 giunse la reliquia di Santa Rosalia, esposta 
per tre giorni alla venerazione dei cittadini. Si prosegue verso l’area dei Be-
ati Morti, vicino al lazzaretto, destinata alla sepoltura delle vittime. Davanti 
alla Chiesa della Misericordia, riferimento dei cappellani che assistevano 
gli appestati, si percorre via Lazzaretto. Il percorso tocca la Porta di Santa 
Rosalia e la Chiesa Madre, per concludersi alla Chiesa dei Cappuccini, con 
la lipsanoteca barocca e la memoria dei religiosi caduti assistendo i malati.
Luogo di raduno: Chiesa di San Francesco di Paola 
Domenica 18 e 25 ott. alle ore 9.30 / durata: 120 min / contributo € 8

2. IL RACCONTO DELLA CITTÀ DEI TAGLIAVIA 
TRA CHIESE E PALAZZI
Un percorso attraverso i luoghi che raccontano la nascita e la grande sta-
gione monumentale di Castelvetrano, seguendo il rapporto tra la città e la 
famiglia che la guidò dal 1299 alla fi ne della feudalità: i Tagliavia, poi Aragona 
e Pignatelli. Si parte dalla necropoli normanno-sveva, nel cuore del centro 
storico, e si prosegue verso la Fontana della Ninfa, del 1615. Tappa centrale 
è Palazzo Pignatelli, nucleo dell’antico castello federiciano. Il Duomo e la 
Collegiata rappresentano la scenografi a del potere principesco. Il percorso 
tocca il Purgatorio, il Teatro Selinus e San Giovanni, per concludersi a San 
Domenico, con lo straordinario albero di Jesse. 
Punto di raduno: Davanti il Teatro Selinus / Tutte le domeniche ore 16 
durata: 120 min / contributo € 8

Esperienze
1. L’ULIVO, L’OLIO DOP E IL PANE NERO DI CASTELVETRANO 
L’Azienda Agricola Turnaturi Carmela è un luogo dove scoprire il patrimo-
nio agricolo e gastronomico di Castelvetrano. Tra gli ulivi, una passeggia-
ta guidata racconta la storia dell’azienda e il legame con il territorio, dalla 
coltivazione della Nocellara del Belìce alla produzione dell’olio EVO. Il 
percorso si conclude con una degustazione dell’olio “Sette Templi” DOP 
Valle del Belìce, accompagnato da olive, patè, pane cunzatu e Pane Nero 
di Castelvetrano, realizzato con grani antichi e cotto a legna, insieme a un 
calice di vino siciliano.
Azienda Agr. Turnaturi Carmela SS:115 dir. Selinunte, Km 1,4-Castelvetrano   
Dom. 11 e 18 ott. h. 11  / Durata: 120 min  / contributo: 25 euro

2. LA POESIA DEL CIBO
La poesia del cibo è un viaggio alla scoperta di Castelvetrano e della Valle 
del Belìce attraverso il patrimonio gastronomico, espressione di memoria e 
identità. Un percorso esperienziale tra racconti, profumi, sapori e gesti della 
tradizione contadina e marinara. Dal grano alla mietitura, dal pane al forno, 
dall’ulivo alla raccolta delle olive, ogni prodotto narra la storia del territorio. 
L’esperienza si conclude con una degustazione guidata di Pane Nero di Ca-
stelvetrano, olio EVO, olive, grani antichi e prodotti stagionali, intrecciando 
gusto, memoria e tradizioni.
SS115dir (Contrada Santa Teresa)  / Sabato 10 e domenica 25 ottobre h. 12
Durata: 70 min.  / contributo: 15 euro

Un racconto che attraversa la storia di Castelve-
trano, dal potere dei proprietari terrieri alla nuo-
va imprenditoria. Il palazzo nasce nell’Ottocen-
to come Palazzo Saporito, quando la famiglia 
era tra le principali forze economiche e politi-
che della città. Il passaggio ai Seidita Emmellino, 
commercianti di olio e formaggi, segna un nuo-
vo capitolo economico. Infi ne, i Mangiapane ne 
curano il recupero conservativo, mantenendo 
intatti gli elementi originari.
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TRE FAMIGLIE PER TRE SECOLI DI STORIA 
ECONOMICA E SOCIALE DI CASTELVETRANO

VIA GIACOMO LEOPARDI, 25

Palazzo al Carmine

Il racconto della vita rurale siciliana attraver-
so attrezzi, immagini e video. Ospitato nel 
Collegio di Maria, il museo è stato inaugu-
rato nel 2015 ed è dedicato a Francesco Si-
manella, primo sindaco dopo la Repubblica. 
Il percorso si articola in quattro ambienti: il 
viaggio dei castelvetranesi nel mondo, il ci-
clo del grano, dell’olio e della produzione 
domestica. Un quinto spazio è dedicato ai 
laboratori didattici. 
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UN VIAGGIO NELLA MEMORIA RURALE 
TRA GRANO, OLIO E VITA QUOTIDIANA

P.ZZA CAMILLO BENSO CONTE DI CAVOUR, 3

30 
MIN

Museo della civiltà contadina

Una dimora dove si respira l’anima dell’Otto-
cento. Il palazzo, costruito nella prima metà 
del XIX secolo da Francesco Errante Parrino, 
proprietario terriero e armatore, oggi è custo-
dito dal discendente Antonio. È uno scrigno di 
dodici stanze, dieci delle quali salotti in enfi -
lade, con mobili d’epoca, armi e quadri. Tra i 
pezzi di pregio, sedie di Ernesto Basile, opere 
di Gennaro Pardo e mobili dell’artista Pisani. 
Completano aff reschi liberty e bassorilievi.
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UN TUFFO NELL’OTTOCENTO 
TRA SALOTTI LIBERTY E CIMELI DI FAMIGLIA

VIA AGESILAO MILANO, 37

Sabato 17 
Domenica 18 ottobre
ore 10 - 12.30

Museo Errante Parrino

30 
MIN

Aff acciata su piazza Regina Margherita, è il cuore 
religioso di Castelvetrano, dedicata al santo pa-
trono. La costruzione iniziò nel 1589 per volere 
della famiglia Majo e si concluse con la consa-
crazione nel 1660. All’interno domina la statua 
marmorea del santo, realizzata nel 1522 da An-
tonello Gagini. Un incendio nel 1898 distrusse gli 
aff reschi, sostituiti da Gennaro Pardo. Il terre-
moto del 1968 danneggiò le strutture, ma lunghi 
restauri hanno restituito splendore all’edifi cio.
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IL TEMPIO DEL PATRONO RINATO 
DOPO L’INCENDIO E IL TERREMOTO

PIAZZA REGINA MARGHERITA, 1

Sabato e Domenica 
ore 10-12.30 e 15-17.30
CHIUSO 17-18 Ott.

30 
MIN

Chiesa di San Giovanni Battista

Incastonata in un giardino di cycas e palme se-
colari, la piccola chiesa della Santissima Trinità, 
detta “Cuba di Delia”, sorge nella campagna a 
ovest di Castelvetrano. È tra le testimonianze 
meglio conservate dell’arte arabo-normanna, 
costruita nella prima metà del XII secolo. La 
pianta a croce greca presenta tre absidi sul lato 
orientale e una cupola su tamburo quadrato, so-
stenuta da colonne con capitelli a foglie d’acan-
to. Fu restaurata da Giuseppe Patricolo nel 1880.

Chiesa della Ss. Trinità di Delia
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LA CUBA ARABO-NORMANNA 
IMMERSA NELLA CAMPAGNA TRAPANESE

VIA SANTISSIMA TRINITÀ, 69

Sabato 10, 17 e 24  ottobre  
ore 10-13

30 
MIN

È la prosecuzione ideale della visita di Selinun-
te. Ospitato nel cinquecentesco Palazzo Majo, 
questo museo racconta la storia del territorio 
attraverso reperti unici. Il pezzo di maggior 
pregio è l’Efebo di Selinunte, raro bronzo greco 
del 480-460 a.C.. Ritrovato nel 1882, fu rubato 
nel 1962 e recuperato grazie a Rodolfo Siviero, 
per essere restituito alla città nel 1997. Recenti 
studi lo identifi cano con Dioniso. Custodisce 
anche una Madonna col Bambino del Laurana.
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DALL’EFEBO TRAFUGATO 
ALLA MADONNA DEL LAURANA 

VIA GIUSEPPE GARIBALDI, 50

Sabato e Domenica 
ore 10-12.30 e 15-17.30

30 
MIN

Museo Civico Selinuntino

Comune di
Castelvetrano

Sabato e Domenica 
ore 10-12.30 e 15-17.30
CHIUSO 17-18 Ott.

Sabato e Domenica 
ore 10 - 12.30
CHIUSO 17-18 Ott.

30 
MIN

Comune di
Castelvetrano

MAIN 
SPONSOR

CON IL PATROCINIO DI

VISITE ESPERIENZE, PASSEGGIATE 
E TANTA BELLEZZA DA VIVERE

TRE WEEKEND

10-25 OTTOBRE

CASTELVETRANO

PRINCIPAL 
SUPPORTER

Principale luogo di culto di Castelvetrano, dedi-
cata a Santa Maria Assunta, la Chiesa Madre fu 
edifi cata nel 1520 per volontà di Giovan Vincen-
zo Tagliavia. L’interno a tre navate custodisce 
opere di Antonino Ferraro e Gaspare Serpotta, 
la quattrocentesca Madonna della Misericordia 
e la statua gaginiana della Madonna del Giglio. 
Suggestive le Cripte del Clero, con gli stalli per 
l’essiccamento dei cadaveri e le targhette in ter-
racotta con i nomi dei sacerdoti. 
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IL CUORE RELIGIOSO DELLA CITTÀ, 
TRA SERPOTTA E LE CRIPTE DEL CLERO

PIAZZA CARLO D’ARAGONA, 1

30 
MIN

Chiesa Madre

Costruita tra il 1642 e il 1664 per volontà del 
principe Diego d’Aragona, la Chiesa del Purga-
torio chiude scenografi camente il Sistema del-
le Piazze. La facciata settecentesca è pensata 
come quinta prospettica e l’interno a tre nava-
te custodisce gli stucchi dell’abside di Nicola e 
Gaspare Curti. Ospita la mostra degli architetti 
trapanesi, che si raccontano attraverso i loro 
progetti per mostrare il valore della professio-
ne nel territorio.
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IL CAPOLAVORO BAROCCO RITROVATO 
CON LA MOSTRA DEGLI ARCHITETTI

PIAZZA CARLO D’ARAGONA, 3

Sabato 24 ottobre  
Domenica 25 ottobre
ore 10-12.30 e 15-17.30

Chiesa del Purgatorio

30 
MIN

Sabato e Domenica 
ore 10-12.30 e 15-17.30

in parte

in parte



1  ARCHIVIO STORICO 
 COMUNALE
 PIAZZA UMBERTO I, 5
                                                                                     
2  CHIESA DI SAN DOMENICO  
 PIAZZA REGINA MARGHERITA, 47
                                                                                     
3  CHIESA DI SAN FRANCESCO 
 DI PAOLA
 PIAZZA S. JOSÈ MARIA ESCRIVÀ, 37
                                                                                     
4 CHIESA DI SAN GIOVANNI 
 BATTISTA   
 PIAZZA REGINA MARGHERITA, 1
                                                                                     
5  CHIESA DELLA SANTISSIMA   
 TRINITÀ DI DELIA
 VIA SANTISSIMA TRINITÀ, 69,

6  MUSEO CIVICO SELINUNTINO
 VIA GIUSEPPE GARIBALDI, 50
                                                                                     
7  MUSEO DELLA CIVILTÀ 
 CONTADINA
 PIAZZA CAMILLO BENSO 
 CONTE DI CAVOUR, 3
                                                                                     
8 MUSEO ERRANTE PARRINO 
 VIA AGESILAO MILANO, 37
                                                                                     
9 PALAZZO AL CARMINE
 VIA GIACOMO LEOPARDI, 25
                                                                                     
10CHIESA MADRE
 PIAZZA CARLO D’ARAGONA, 1
                                                                                     
11 CHIESA DEL PURGATORIO
 PIAZZA CARLO D’ARAGONA, 3

È la “Città degli ulivi e dei templi”, che racchiude secoli di storia, arte 
e cultura: dalla vicina Selinunte ai gioielli rinascimentali e barocchi 
custoditi nel centro storico, fi no alle tradizioni contadine e olearie 
che ancora oggi animano il territorio. Castelvetrano sorse probabil-
mente durante la dominazione araba e fi orì sotto la potente fami-
glia Tagliavia, che tra Cinquecento e Seicento trasformò la città in un 
centro di arte e potere, arricchendola di chiese e palazzi che ancora 
oggi ne caratterizzano il centro storico. La città trapanese, per la 
prima volta, apre le sue porte al festival Le Vie dei Tesori, svelando 
un patrimonio di straordinaria ricchezza che attende solo di essere 
scoperto. Il programma è un viaggio che attraversa archivi storici, 
cimeli garibaldini e chiese preziose come San Domenico, la “Cappel-
la Sistina della Sicilia” con i suoi straordinari stucchi manieristi. Non 
mancano musei-gioiello, dai reperti di Selinunte all’eleganza Liberty, 
passando dalla Cuba di Delia, gioiello arabo-normanno, fi no all’im-
mancabile Pane nero e all’olio tra i migliori della Sicilia.
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PARTNER I luoghi

Info

Legata al convento dei Padri Minimi, la chiesa 
fu fondata nel 1607. L’Ordine aveva stretti le-
gami con i principi di Castelvetrano: Giovanna 
Pignatelli e Colonna donò nel 1605 le rendite 
per la fondazione del convento. Custodisce 
una statua lignea del santo di Girolamo Ba-
gnasco e aff reschi di Francesco Cutrona, con 
la cupola attribuita a Vito D’Anna. Qui si tiene 
una delle celebrazioni per Santa Rosalia, con 
l’esposizione della reliquia.

Chiesa di San Francesco di Paola
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IL CONVENTO DEI MINIMI 
E LA DEVOZIONE PER SANTA ROSALIA

PIAZZA S. JOSÈ MARIA ESCRIVÀ, 37

Sabato e Domenica 
ore 10-12.30 e 15-17.30

30 
MIN

AVVERTENZE             
- I coupon del Festival sono una raccolta fondi. Sono esentati dal 
contributo soltanto i bambini sotto i 6 anni, gli accompagnatori di 
persone con disabilità e le guide turistiche in servizio.
- A meno che l’attività non sia annullata dall’organizzazione, i cou-
pon non vengono rimborsati in caso di cattivo tempo.
- I coupon non utilizzati non vengono rimborsati.
- I coupon sono validi nelle città della stessa provincia.

COME PARTECIPARE
VISITE NEI LUOGHI: Per acquisire i coupon, basta andare sul sito 
www.leviedeitesori.com o nell’infopoint Museo Civico Selinun-
tino  Via Giusepppe Garibaldi, 50 sabato e domenica dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alle 18

Un coupon da 18 euro  è valido per 10 visite
Un coupon da 10 euro  è valido per 4 visite 
Un coupon da 3 euro   è valido per un singolo ingresso

I luoghi possono essere visitati con prenotazione (da fare sul 
sito www.leviedeitesori.com) o senza prenotazione, se ci sono 
ancora posti disponibili. Chi acquisisce i coupon sul sito, riceve 
tramite e-mail un tagliando digitale dotato di un codice QR da 
presentare agli ingressi, sia stampato sia mostrato sul proprio di-
spositivo elettronico.
Chi prenota riceve, oltre al coupon, un altro tagliando con luogo/
data/orario di prenotazione da presentare agli ingressi. I coupon 
sono donazioni per sostenere il Festival. Se acquisiti online (e 
quindi tracciabili), sono scaricabili dalla dichiarazione dei redditi 
come donazioni a enti senza scopo di lucro. I coupon non sono 
personali e possono essere utilizzati da più persone, anche simul-
taneamente in posti diversi, fi no a esaurimento del loro valore.
Scuole e gruppi possono prenotare telefonicamente attraverso il 
centro informazioni del Festival.

LE ESPERIENZE E LE PASSEGGIATE prevedono contributi di valore 
diff erente e vanno prenotate online su www.leviedeitesori.com 
contestualmente al versamento del contributo. All’atto della pre-
notazione, si riceverà tramite e-mail un tagliando da esibire sul luo-
go. Se non si prenota, si può andare direttamente sul luogo e par-
tecipare se ci sono ancora posti disponibili. Le passeggiate sono 
accompagnate da guide turistiche o escursionistiche autorizzate.

CENTRO INFORMAZIONI 
☎  091 8421273 (da lunedì a domenica dalle 10 alle 18)
Il programma potrebbe subire variazioni causate da ragioni di for-
za maggiore. Per aggiornamenti scarica l’App Le Vie dei Tesori o 
consulta il sito www.leviedeitesori.com

Castelvetrano
TRE WEEKEND: 
DA SABATO 10 OTTOBRE 
A DOMENICA 25 OTTOBRE  2026

L’esterno nasconde uno degli scrigni d’arte più 
belli dell’Isola. Edifi cata dal 1470 per volere dei 
Tagliavia, come mausoleo, la chiesa raggiunse il 
suo apice tra il 1574 e il 1580, quando Antonino 
Ferraro trasformò l’interno in un trionfo di stuc-
chi che le valse l’appellativo di “Cappella Sistina 
della Sicilia”. Domina l’imponente Albero di Jes-
se, rilievo in stucco che narra la genealogia di 
Cristo. Dopo il sisma del 1968, un restauro ha 
restituito luce a questo gioiello del manierismo.

Chiesa di San Domenico
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LA CAPPELLA SISTINA DI SICILIA, SCRIGNO 
DI STUCCHI E MAUSOLEO DEI TAGLIAVIA

PIAZZA REGINA MARGHERITA, 47

Sabato e Domenica 
ore 10-12.30 e 15-17.30
CHIUSO 17-18 Ott.

30 
MIN

9

1

Via Giotto, 64 Palermo

+39 091 226676

www.sagrim.it

Era il conservatorio delle orfane legato alla 
chiesa di San Giacomo, oggi è uno scrigno 
che custodisce la memoria di Castelvetrano. 
L’Archivio Storico Comunale raccoglie oltre 
diecimila volumi e documenti dal 1450 ai giorni 
nostri. Tra le carte più preziose, una pergame-
na del 1453 che registra la locazione di una casa 
nel quartiere di San Giacomo. Qui sono custo-
dite quattro lettere autografe di Garibaldi a fra’ 
Giovanni Pantaleo, cappellano dei Mille.
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UN VIAGGIO NELLA MEMORIA 
TRA DOCUMENTI E CIMELI GARIBALDINI

PIAZZA UMBERTO I, 5

Sabato e Domenica 
ore 10-12.30 e 15-17.30
CHIUSO 17-18 Ott.

30 
MIN

Archivio storico comunale

in parte

FAI SCORTA DI
MERAVIGLIA!

il Centesimo
a sostegno de

Fondazione Architetti Trapani


